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+ “NEL GIORNO DELL’APERTURA DELLA “ DIRETTISSIMA , 


da : nuova stazione di Prato è l’Ara votiva in memoria dei Caduti 


inaugurate dal Sovrano fra il delirante entusiasmo del popolo pratese 


laio, visse do- lio Salsa, dal Colonnello Medaglia|qQuiato dalle autorità cittadine ed sc-,ro che per decenni sostennero e propu- 
Moi belle gior- d'éro Scarone, e dal Gentiluomo di|clamato a gran voce da tutti 1 pre-]wnarono il tracciato del quale si erano 
mate della sua storia più volte seco-| Corte Duca Lanza D'Ajeta. senti è salito sul convoglio reale, par-|fatti promotori 
lare; 11 Re doveva essere per la pri-| Sono al seguito del Sovrano S. E.|tendo alla volta di Bologna. Sulla Tomba di quésti concittadini 
ma volta fra nol per consacrare conl Araldo di Crollalanza, Ministro del | Prima che il Sovrano risalisse sullresisi tanto benemeriti anchè della 
la Sua Augusta presenza la realizza-| LL. PP. che rappresentava il Capo deli treno reale, il Podestà, anche nella| Nazione, fl Podestà fece deporre do- 
zione di tre opere che rappresentava-| Governo, 8. E. il Ministro delle Co-|4sua qualità di Presidente del Comi-|merica mattina, delle corone di fiori 
no altrettante care aspirazioni dei |municazioni Medaglia d'Oro Costanzo tato Generale dei Festeggiamenti, fa-| quale omaggio di riconoscenza e di 
pratesi: la «Direttissima» ideata e|Ciano di Cortellazzo, il Ministro del- | ceva & Lui ed alle personalità del se | gratitudine della città tutta. 
tanto calorosamente propugnata da | l'Educazione Nazionale 8. E. Ercole, | guito, omaggio di un numero speciale | Quelle corone furono deposte sulle 
nostri eminenti concittadini, la muo-|il Segretario del Partito 8. E. Stara- | di «Prati Civitas» la magnifica pub-|tombe dell'on. Giovanni Clardi, del- 
va Stazigne Ferroviaria e l'Ara Votiva! ce, 1 Sottosegretari di Stato Biagi e|bDlicazione edita sotto la Direzione del l'on. Antonio Angiolini, dell'ing. Atti 
det Caduti in Guerra. Puppini, S, E. Federzoni Presidente | Podestà stesso-a cura della Commis-|lio Cerutti e del Geri. comm. ing. 
La popolazione tutta, con slancio | del Senato, FOn. Buttafuochi Vice |sione Propaganda e Stampa del Co-|Emillo Abati. 
unanime, sì era apprestata ad acco-|Presidente della Camera del. Deputa-|mitato Generale dei Nesteggiamenti| Con questo doveroso omaggio, Prg- 
gliere il Sovrano col più grande en-|ti, il Generale Teruzzi Capo di Stato /in occasione del grandiosi avvenimen- | to dimostra di non ‘dimenticare 
| tusiasmo col quale manifestava a Lui| Maggiore della M. V. S. N, 8. E./ti inaugurali suol figli migliori qhe cor la loro 
la sua incrollabile Fede ed il suo|Bazzani Vice Presidente della Reale Fiori sulle tombe mente e con la loro intelligenza sep- 
amoroso affetto Accademia d’Italia, il dott. on, Pavo- dei tori dell Di j tissi pero far trionfare con nobile disinte- 
Malgrado il tempo piovigginoso, ‘la |lini Segretario Federale, il Prefetto | del promotori della « Direttissima » |resse una giusta causa ed una legit- 
città si era svegliata ad ora più soi-|S. E. Maggioni oltre al Ministro dul-| Nella circostanza tanto solenne del-|tima aspirazione della, quale tutto ll 
lecita del consueto sasumendo una |la Real Casa Senatore Marchese Mat- | la inaugurazione della «Direttissima» | mondo ne ammira. imgnatono com- 
eccezionale aria di ipatezza e di fevtioli Pasqualini, discende dal treno e ladasi non poteva dimenticare colo» pimento. , 


L'erfuianno del popolaini el TT li dia 


costanze. sa in rivista il Manipolo d'Onore diri. 
‘Un frettoloso giro per lea iù sia | gendosi poscia davanti alla epigrafe 
nel centro che alla periferia ci det-|dei Caduti nei lavori della « Diret- 
a o la netta sensazione che nell'animo | tissima ». nta 

+ i 0ini cittadino, l'avvenimento che [La inaugurazione della « Direttissima » 

tutti isdn mene: era festa di po- |, 1® cerimonia dello  scoprimento | (f. n. m.) - Chi, con la propria capa-; evviva si facevano più ìntensi e cis 

polo che si preparava impaziente e della Lapide degli operai caduti sul cità, non senza spirito di sacrificio, con | vano solo quando il Sag spariva 

con tutto il suò entusiasmo ad ac-|ISvoro avviene con austero rito fasci- | tenacia ed ardore, compie, un'opera, un | nella montagna, entravà nella grande 
cogliere il proprio Sovrano, e mon |ts- 8. M. e tutte le Autorità riman-| lavoro, une piccola cosa, sis pur mode- | galleria dell'Appennino. 

è azzardata l’espressione se noi asse |@Ono per qualche attimo sulla posi- sta, appena se la trova compiuta fra lel La giornata poteva dirsi chiusa pol- 
sue mani, appena l’ha terminata in o-|ché la pioggia che, caduta tutto il gior- 
gni suo più mtecolo particolare, sente, | no, non permetteva'lo &yolgersi dei con- 
entro di sè, ufi*vivo senumento di sod- certi musicali e l’iccensione dei fuochi 
disfazione, una giola. infinita, che lo! artificiali; ma non per questo l’entu- 
rende quasi geloso di quanto eseguito, | siasmo è stato minore, poichè tutti si 

e mira il suo lavoro, lo studia nuova-|riversavano alla Casa del Fascio e nei 


È Orol- 
‘ riamo’' che sulle faccie dei cittadini |zione di saluto, quindi S. E. di 
si leggevano i segni della grande gioia | alanza Virili inaugurale 
e della soddisfazione interna di cia-|della «Dire vie TE 
SO. Sa pron so da fre- 
(1 i 1 agli , saluta 
Rita dl ngn netici applausi e da nuove grida di 
tutte le abitazioni private,dal sontuo- «Viva il Rel», S. M. dopo essersi | mente, e se non trova nulla da rimpro-| diversi locali pubblici dove l'animazio- 
so palazzo del ricco industriale alla | intrattenuto alcuni momenti con !|verarsi o da pentitsi la soddisfazione |ne regnava fino a tarda ora, 
più modesta casa dell'umile operato | congiunti dei Caduti sul lavoro, scen-| diventa orgnglio, nobile orgoglio. Per la cronaca diremo che il servizio 
Non vi era una finestra la quale non|de nella Piazza della Vittoria Così, il popolo di Vernio, che vide 1|di P. S. era diretto in modo encomia- 
tosse pavesata con il tricolore, non|_Il Suo apparire suscita una impo-|primi ingegneri e tracciare la grande |bile dal Commissario di P, 8. cav. dott. 
vi era un balcone che non fosse ri nente manifestazione di entusiasmo | Opera, che vide un gioruo dare il pri- | Calogero Termini, validamente .condiu- 
coperto di fiori: cosa questà che da. | d® Parte della folla che si accalca | mo colpo di piccone per il traforo della | vato dal tenente dei RR Carabinieri 
va alla città l'aspetto di un giardino | Metro 1 cordoni di truppa. Grande Galleria, che vide fare i primi | Carestia Giulio della Tenenza di Sini- 
Un aspetto veramente suggestivo lo Formatosi il corteo delle automobi-|scavi per far sorgere muraglioni e fab- | gallia, dal tenente Taffiorello Giovanni 
presentava le adiacenze della nuova |l. Questo percorrendo la Piazza e il|bricati, che vide montare i primi mao-|dell'84.a Fanteria e dal Centurione Lo- 
Stazione Merroviaria, archi trionfali | Ponte della Vittoria, viale Vittorio | chinari che andarono sempre aumen-|tito Cataldo, Il servizio dellas Milizia 
ricchi di verde e di tricolore, trofei, | Veneto, Piazza S. Marco e Viale Pla-|tando, che vide le prime squadre ri-| Ferroviaria era disimpegnato dai mili- 
cartèlli inneggianti al Re, al Duce e|V® Siungeva in Piazza 8, Maria del-|dotte che cominciarono a dar vita al-|ti della Legione di Bologna. 
al. Fascismo, erano collocati lungo 11|l® Carceri dove doveva aver luogo !8 | l'Alta Valle del Bisenzio - sente oggij Il servizio ferroviario della stazione 
grande viale che dal Piazzale della | MAUgurazione dell'Ara Votiva del Ca-|il più grande entusiasmo, per l'entrata | di Vernio, Cantagallo, Montepiano, era 
Stazione Ferroviaria conduce al Ca-|dUutl in Guerra pratesi. in esercizio della Direttissima, della |diretto dal Capo Stazione sig. Bolline 
stello dell'Imperatore ed alla Piazza |, LUNTO il percorso erano schierate | quale può dirsi che Vernio sia stato il Giuseppe titolare della stazione stessa. 
di &. Maria delle Carceri, dove s1|12 Organizzazioni giovanili del Parti-| cuore. I lavori della Direttissima a Ver- Dal" i 
nio rimarranno indimenticabili, non ; 

3 > Nella notte dal 22 al 23 la Direttissima 
solo per l’opere che rimarranno incan- nminciava. il so ale funziona. 
cellabili nella storia, ma anche perchè. 

; mento, il primo treno che ha transitato 
non è ‘da nascondere che Vernio non 
per la nuova arterià ferroviaria 4 il nu- 
nè abbia risentiti grandi vantaggi, de- 
gli utili. Oltre ‘agli interessi materiali, tnero 38 che è partito da Prato alle ore 
: gra 23,30 e che è transitato da Vernio pochi 


' to, le organizzazioni Sindacali, le As- 
Sir ni pub ve dginb ivi sociazioni, Culturali, Artistiche e Ri- 
tanti avvenimenti delicati si confondo- 
no fea | ricordi. Tante figlie gentili di| Minuti prima della mezzanotte. 


collina e della montagna in un pano-|le e pochi momenti dopo si avverte il Ì onto i 
rama veramente stupendo. Treno Reale, Il Segretario politico dott. Rinvio del corteo allegorico est L 11 
Poco dopo le 7 Il grandioso corteo | Franchi, dà il segnale e le Musiche in- | s | 
al quale hanno partecipato oltre 5000 | tuonano la Marcia Reale, ma sono tan: | € dello spettacolo pirotecnico. 
persone e le organizzazioni tutte del!ti gli applausi, tante le grida di Viva | Stante il persistere del cattivo tem: 
Rggime si mise in moto e percorren- | il Re che il Sovrano affacciato al fine- | 12 Presidenza del Comitato pagani? 
do la nuova strada che conduce alla strino'ne è commosso, guarda e sor. | Festeggiamenti per la ii ee rano pr 
Stazione, al suono delle musiche si re- | ride con quel sorriso buono di Padre | cordo con il Dopolavoro orgeniansroti 
cò alla Stazione stessa, per la cele- | affettuoso e cisponde agli applausi ed | dei grande corteo allegorico e storto! d 
brazione del grande avvenimento. alle grida di Viva il Re, salutando e | che doveva aver luogo domenica ed tal” 
Il servizio d'ordine della Stazione è | sorridendo a tutti ed In modo speciale | sera, di rinviare questo e lo spettacoli 
diretto dal Commissario capo cav. Ro-| al piccoli balilla ed alla piccole italiane | pirotecnico, che doveva pure aver lu 
mano e dai Commissari cav. Gabbrielli | che non si stancano di applaudire. |!eri sera, = domani sere meri DIS 
e cav. Mosto che hanno al loro ordini | Il Segretario politico dott. Franchi | Il corteo ai avolgerà alle ore obi 
un buon numero di agenti, dai capita- | 51 avanza ed offre al Sovrano un opu- | Lenco sarà effettusto allo or8 MU 
ni del RR, Carabinieri Spadaro e Lu-| scolo pubblicato per la circostanza con P gi 
ciani con molti militi della beneme- | Numerose fotografie delle località, delle 
cita e da Ufficiali e militi della Milizia, | ville, degli Stabilimenti industriali che | La rubrica del giorna: 
L'entrate in stazione avviene nell’or- | il Re mostra di gradire molto volentie- 24 Martedì (114-286): Son Fedele F 


dine più perfetto e ciascun gruppo] ri. Si avanzano quindi le contadinelle e t 
mantiene il posto assegnato, segno e- | le operaie che offrono ! doni delle ditte | S(9MATINA, CePPLONIO, Mein d 
viderite di educazione, di disciplina fa- | industriali e dell'agricoltura che il Re | sessanta compagni della Legione Ta 
sclsta. Fra gli intervenuti notiamo il| pure si degna di gradire, perchè quei! a Roma. — SS. Maurizio e Compe 
Direttore dello Stabilimento Forbi edi doni sono il frutto del lavoro fattivo] martiri onorati a Pinerolo. — S. 
alte degli stabilimenti lanteri; il ‘sig. | delle. nostre brave maestranze, della | rta Vescovo di. Brescia. È 
Milano Milanesi industelale; 11 Propo-| loro intelligenza e capacità» produttiva | Da ricordare. — A Catania si disdia “ 
sto di Vaiano; il Pievano di Sofignano; come i doni dell'agricoltura sono i1|N0 cegi ora ai ria i » 
il Parroco di Pupigliano ed ! dottori | frutto della fertilità del nostro suolo, | RADUML il Begginonio di poca 
Bartoli e Falcini e gli agenti delle Fat- | del lavoro fecondo dei nostri buoni, mo- | «Savoia» è passato in rassegna & 
torie. n para: da 1 | Ro dal Governatore militare, pe; 
I a salet alle con Nneile vengono pure 01Î- | montato su cavalli sardi ed equipagi 
stati depceli ri prcgrinnigi ferti i fiori al Sovrano ed il mazzo ci to con nuova divisa. — Nel 1821 
ferti al Sovrano, manufatti delle Ditte | Personale della nuova Stazione co SRIGIO- MANZONI cOMinGia iL a ADosss 
Forti Giulio e Figlio, Tempesti Vigno- | St0 del capo stazione titolare sig. Màr- | to dei Promessi Sposi. — Aprendo 
lini Bellandi, Cangioli, Cataldo Lolito, | Shioni e dai capi, sigg. Pierattini e Bre- | Tote Muove sipario rappresen 
Milanesi e quelli della Fattoria del cav. | SChi e di altro personale subalterno vie | 5° rie arti e le scienze che danno 
avv. Franchi di San Gaudenzio, Vai-| Ne offerto dal piccolo figlio del capo sta- | cremento af teatro italiano ». 
Geppi «Le Mura» delle signore Del Bel- ne ieri che il Re Avvenimenti, del periodo della Gra 
lo, Villa» e del comm , Ferdi- D de Guerra. — 1915: Continuano le 
ra ae RA nani della | | Quindi nuovamente fra gli applausi e | miche sull'intervento dell'ItaNa; voci d 
industria verranno offerti da operale| ! Stida di Viva il Re il Treno Reale|Un accordo tra Y'Italla e l'Intesa. Si | 
dei diversi stabilimenti, quello della | RAlle per l'alta Valle accompagnato e o sua 
Ditta Cengioli da un moubilato di guer- uo Age festanti della Vallata] ge) Politecnico di Milano contro ll! 
» que ell’agricoltura da contadi- fessore tedesco a Li 
nelle vestite in custume. Ai Treno Reale hanno fatto seguito | 1017: Le nostre artiglierie infllggon@# 
, l | altri due treni accolti essi pure da ap- | gravi perdite al nemico in un viclentà 
Giunge la staffetta Reale plausi ed al suono di «Giovinezza»; | attacco nella località di Gabria: conti: 
quindi la stazione si è sfollata fra il più | nuano accaniti combattimenti sul from 
Il Fascio di Vaiano dona due ricchi | vivo entusiasmo, fra la giola più gran- | te. Giulio, da Gorizia al mare: i nost: 
iene ra e così pure il personale da per avere veduto il suo Re, per aver 
o a, grida 
EA ecco che giunge la staffetta Res» divoio. ne RETRO 


riescono ad cocupare una posibione @ 
Li n s LI a . a | 
Saggio ginnico-sportivo di settemila bambini 
LI t 


vanzata nelle vicinanze di Castagnevi 
alla presenza di S. E. Starace 


DA, — Il Governo francese comunica ché 
per legittima rappresaglia per il silursò 
mento delle navi.ospedale da parte di 
sottomarini tedeschi, imbarcherà mol; 
navi-ospedale prigionteri tedeschi. 
1018: T1 violento bombardamento ni 
mico riprende eul fronte della Somm& 
le truppe tedesche progrediscono in re 
gione ou tag DEA 
Per le massate. . In na: Cavo 
A rendere più solenne la indimenti-  Coorte Florio della M.V.8. N., 1a signo 
cabile giornata inaugurale della «DI-|ra e la signorina Fiori tti 
Shi si a o respettivamen- 
ssima » che ha procurato alla cit-|te madre e sorella del Martire indi 
tadinanze pratese la immerisa gioia di | menticabile, oltre che tutti gli ufficia- 
accogliere la Sacra Maestà del Re, aifli della M.VSN, e delle organizzazio» 
è avuta nel pomeriggio anche la visita|ni giovanili del Partito. 
| 8. E. Starace che ha voluto onora-| Non appena 8, E. Starace fa ll suo 
re della Sua presenza il grandioso | ingresso — annunziato dagli squilli 
Saggio Ginnico Sportivo di settemila |dei «Trombetti Comunali» — nel 
iscritti all'Opera Nazionale Balilla. {Campo, l'imponente massa di popolo 
e dopo Bli esercizi degli orga-|che vi si affollava ea Una | zione: acido ossalico gr. 7, carbonato d 
Di a orga doveva svolgersi Puc perte delirante cgil fede Fa-| calcio A 2%, olio ate gr i: ir poli 
Accademia Gianastica. i gen; nfe--modian Uno str 
tistioa:. dat: pipmaeti | “tar t petti: dee anima dal. certe, Pio © |a. Pro MieTia AIA Aia Ralf 
manifestazioni: Finalissima «Coppaf Bianche si elevavano squillanti «iA| 1° cantucoto delle signorine. - Quello | 
Morgagni», «Coppa Nardi» e «Cop-|Noi!» di saluto al Duce. SR dini Lane 
pa Benelli», organizzate dalla Socie-| S. E. dopo essere stato ossequiato farà dei giusti guadagni. 
na «Etruria », cale ai se dalla signora e signo-| ZI ati gi persone panno da 
no dalle prime ore del pome. io orio alle quali esprimeva: sensi | nome: Leopo — Nome di origine té. 
venivano iniziate le operazioni sp di devota deferenza, saliva su un ap-|desca e che significa «l'uomo bravo ed 
massamento nel Campo Polisportivo | POSIto palco del quale si foteva ammi Sue Tai Litio di Paperino sigg to 
Comunale del Reparti partecipanti al dagli magno too prero dal mal 
Saggio che, malgrado il tem, ‘orme: Balillistiche, Immediata-| Nogioni di medici iliare, - Pluee ‘il 
promettente resultarono tutti i son mente veniva iniziato lo svolgimento | resta. — Infammaz ne Senta - ue | si 
pleto. = Leriirazii la cpp) fu at- guita C) so ds un travaso di acque Lore Di 
Con puntualità veramente fascista, vigile bra viiaindiesi Meriva alle Ne 
alle ore 17,18 dall'Autostrada giungeva | mu Uto che ebbe peli na RI RA 
da Firenze S. E. Starace, accompagna» tori dell'O. 0 Balla enti e gli istrut- ne, o nel corso di malattie general 
es Nega Alessandro Pavolini, Segre- In ultimo, sì suono di una marcia Brividi, febbre, tosse secca e penosa, do- 
polisdialgiona de E Ai Pretetto si bersaglieresca della Fanfara della se- 
te Provinciale dell'O. N, B., e da altre| Tone del Bersaglieri in congedo, sf. 
personalità di Firenze. lavano a passo di corsa tutti i Fasci 


creative, gli Istituti e le Scuole di 

, Memoria dei propri caduti In Guerra l'educazione, gii Istituti di Beneficen- 

separavano dai grandi avvenimenti |a eer: che seni sl Ra 
della scorsa giornata sembravano e-| Vibranti manifestazioni di atletto. 

. terni, L'animazione era già intensa in Nel viale Vittorio Veneto, dove si 

tutte le strade e in tubte le piasze. trovavano schierate le Piccole Italia» 

| Fiumene di popolo erano già in moto| Né, Un Dio Lig al ri 

‘fin dalle prime ore della mattinata |968i0 della vettura reale non riu- 

per procacciaral i punti più strategici scendo a trattenere il proprio entusia- 

è più omnofi è par vedere più da smo, aì lanciavano verso Îl mezzo del- 

vicino il passaggio del corteo reale. la strada acclamando freneticamente. 

Musiche e fanfare attraversavano Ò M. il Re al quale non era sfuggito 


le vie cittadine seguite da natbciazio |! Srazioso. episodio; "ai: volgeva.-ver 
ni e manipoli di Balflla e di Piccole #0 le Piccole Camicie bianche € soi- 


“italiane, si recavano ai propri ridendo loro contraccambiava, batten- 


in un crivello. Fate friggere 100 grammi 
di burro con una cipolla tritata beni 
appena colorita la cipolla mettetevi 
cavoli ben spremuti dell’acqua che co 
tenevano, un pizzico di sale, uno di pée 
pe e compirete la cottura a fuoco lee 
to, rivolgendoli spesso e, servendo po! il 
una insalatiera. 

Consigli utili. - Per pulire gU oggetti 
di rame, si ‘adopera la seguente solue 


questa laboriosa terra hanno legato la 

loro vita con tanti bravi operai, con La Ì t Vi | 
dirigenti, con assistenti, e queste unio- J orna n Li d Ano 
ni han visto fiorire nuove vite. Amici-| —Mandano da Vainno: 


zie familiari ai sono formate, affetti | 
: Il grande avvenimento si è compiu- 

neri ela Ri o dai e: 18 Maastà del Re Vittorio:Exianue- 
centi ; le IT h&:inaugurata.ja ‘e Direttissima* 

& questa vasta opeta ormai terminata n 
, .| Firenze-Prato-Bologna quest'opera ci: 

a gloria e vanto dell'Italia, del Fasci- loplica che unisce ‘ed lelia sempre 
Di Così Vernio non poteva fare a p he Lod 


più Firenze gentile iculla delle. arti, 
ppi int presente BÌ SrAN-| Brato laboriosa manifatturiera e la 


dotta Bologna. . .. 

La inclemenza del tempo non per-| Iventusiasmo per u grande avveni- 
mise certo lo nt pg De mento come nelle due grandi città 
gramma dei festeggiamenti, su d’Italia, e.nella nostra Pra- 
più minuti particolari, come così bene | Pu Nepali peg 


to non era men viyo qui a Vaiano la 
era stabilito; 11 più grande avvenimen©| frazione più importante del Comune 
to -della giornata, 11 passaggio di 8. M. 


l'anch'essa industre, manifatturiera, la- 
11 Re dalla Stazione di «Vernio-Monte-| poriosa situata ne} centro della Valle 
piano-Cantagallo», non poteva certo | ove iungo il fiumé da cui prende il 
però in nessun Altro modo avvenire, | nome sono impiantati 1 numerosi sta- 
poichè maggiore entusiasmo, maggior| bilimenti lanieri ed in modo speciale 
manifestazione di attaccamento, all’a- 


‘ qui. a Vaiano ove nel breve tratto di 
mato Sovrano, il popolo dell'Alta Val-| poco più di un chilometro.ve ne sono 
le del Bisenzio non poteva dare. 


ben sei, tutti importantissimi ed at- 
Anche dai più lontani casolari era-| trezzati con macchinari moderni. 
no discesi i forti abitatori della moNn-| Dicevo dunque, che qui nella nostra 
tagna, con le loro donne, con i loro fi-| vaiano che finalmerite ha una linea 
gli. Molti, malgrado Il tempo, avevano! ferroviaria e direttissima per giunta 
fatto sei ore di mulattiera per assistere! che Ja, unisce ai grandi centri l'entu- 
al passaggio del convoglio Reale. IN] siasmo per il.grande avvenimento di 
tanti vi era un desiderio, un segreto| assistere alla insugurazione della li- 
desiderio: gridare ancora una volta al| nea, ferroviaria e della, Stazione non 
e il loro amore, quell'amore che-ave-| era men vivo e desiderato poichè la 
vano chiaramente e. senza titubanza| più prossima stazione ferroviaria quel- 
dimostrato nella grande guerra. la, di Prato, dista de questa borgata ben 
Mercatale, S. Quirico tante altre î 


undici. chilometri. 
frazioni del Comune di Vernio, erano 


Ognuno perciò era compreso della 
tutte ammantate di tricolore, Sulle più| importanza che la line ferroviaria ap- 
alte cime sventolavano grandissime 


porterà alle nostre industrie, al sem- 
bandiere, che potevano scorgersi da 


6 giore svil di esse, all’av-. 
lontano, messe forse lì perchè portasse. Dore Semnalo allo tra borgata 
ro all’Augusta persona . primo saluto 
delle popolazioni dell'Alta Valle di Bi- 
senzio, di quella Valle che se una volta 
era nota per tanti suoi figli che sono 
stati vanto e gloria della Patria, per i 
suoi stabilimenti industriali. oggi è an- 


do pur’Egli le mani, le acclamazioni. 


La inaugurazione dell'Ara votiva 

Piazza. 8. Maria delle Carceri si 
presentava In tutto lo splendore del- 
la sua suggestiva bellezza ravvivata 
dal garrire festoso delle bandiere: che 
pendevano ad ogni balcone è da ogni 
finestra, 

L’Ara Votiva che |! pratesi hanno 
voluto erigere aila Sacra Memoria del 

ttadini Caduti nella Grande 

di Redenzione, opera d'Arte 

eseguita «dallo acultore on. ‘prof. An- 

itonio Maraini,. sorge maestosa quaai 

all'angolo sud della Piazza, di fronte 
al Castello dell'Imperatore. 

Le sue lince severe armonizsano 
con gli altri monumenti che si tro- 
vano sulla Piazza: il magnifico Tem- 
pio di 8 Maria delle Carceri, costrui- 
to fra il 1485 e il 1401 su disegno di 
Giuliano. da Sangallo per ricordare 
il miracolo verificatosi 11 6 luglio 1484: 
Il massiccio ed imponente Castello 
dell’Imperatore eretto nei primi anni 
del 1200 circa per l'Imperatore Fe- 
i derigo II, costruzione oggi riportata 
al suo antico ‘splendore; l'abside del- 
la Chiesa: di 8, Francesco, costruzio- 
ne del 1300, costituiscono -un'ammi- 


L'attesa alla nuova stazione 

La Stazione Ferroviaria superba nel. 
le sus linee architettoniche, sobrie e 
maestose, trasformata in una ricchis- 

* ‘sima ‘sefra di fiori, sembra animarsi 
di una vita propria quasi a voler ma- 
nifestare anch'essa l'orgoglio di essere 
consacrata dal Re della Vittoria € 
“della completa redenzione della Pa- 
% «ria. 

Ancor prima delle sette incomine 
ciavano ‘a giungere gli ‘invitati che 
prendono. posto sotto la prima pen- 
silina.. 

*.. on pensiero delicato ‘e gentile si 
«era voluto che alle cerimonie assi: 
stessero le rappresentanze delle fa- 
miglie ' degli operai’ caduti durante 
l'esecuzione dei lavori di costruzione 
della x Direttissima ». DI esse erano 

isdvgio Sestilia Gabellini per il fra- 

Diego Ferri, Lidia Corti consor- 
fe dell'operaio Giovanni Corti, Inno- 
minato Muratori per il figlio Rosual- 
do, Elissena Nattori moglie di Rino 
Rossi, Fattori Adelindo è per il fratel- 
lo ‘Leonello, Augusta Rossi vedova 
del caduto Antonio Rossi, ‘na a 
rig ir agrd rino fg marito revole cornice all’Ara Votiva, che vie 
Giuseppe, Germana: Predieri per il |ne in tal modo ad essere circondata 
padre Giovan Paolo, Ernesta Lavanti|ds tre opere d'arte notevolissime che 
pér il marito: Giuseppe, Emma Ricci | icordano 0 simboleggiano la Fede, la 
per il figlio Medardo, Olimpia Mi- ra e la Forza, 
nell per il marito Giuseppe, Alessan- |, Per rendere omaggio alla memoria 
dro Gigtni per il © tante dei Caduti ed alla Maestà del Re, 
Aire ni siii. | Giîto. 1 Amonianicni. Parsi ua 
. Tu e clazion. ottiche e 
ga io con ced Itri Combattentistiche le cui bandiere uni- 
ne e dell'orgoglio che giustamente tamente al. Gagliardetto del Fascio 
sentono di poter presenziare alla ce-|Ch® era scortato dalla Guardia d'O- 
lebrazione del rito inaugurale di una|Rore si erano disposte ai lati del- 
“opera così grandiosa alla quale è le- l'Ara, Vi erano le Associazioni Com- 

to 11 loro nome per il sacrificio cationi Mutilati, Madri e Vedove di 
del lorò congiunti caduti vibtime eroi- Guetra, Garibaldini, Volontari Dal- 
‘che di una delle megnifiche opere. 4 ti, Bersaglieri, Carabinieri, Alpini 
pace del Genio Italico, in Congedo, gli ex appartenenti alla 

Daventi alla Lapide che porta ‘inci- | Arma del Gent, ecc. ecc. Gli ufficiali 
sì a caratteri d'oro i nomi dei Ce- in congedo indossanti l'alta uniforme 
duti è disteso un grande tappeto ros-' cori iopoeti ei lati della tribuia 
— AG "ala" Mie Hire regi Prestava servizio d'onore un batta 
‘musica al comando del Centurione ria formazione con bandiera e 


chi, do rendere gli o- 
© Moraacchi, che er Tendere Gli © | La cerimonia dell'inaugurazione è 
“schierano le autorità, i parenti dei | AUAnto mai austera e di schietto stile 
“caduti e gli impiegati del Cantieri di | fascista, Il Sovrano, dopo aver preso 
. Verinio e di Prato. posto nella tribuna reale assiste allo 
; A scoprimento del monumento e quindi, 
, L'arrivo del. treno ‘tuale accompagnato dal Podestà di Prato € 
‘ #.IPochi secondi prima delle ore 8.30 | del seguito, lascia la tribuna e depone 
una corona d'alloro sul monumento 
— come già aveva fatto per la lapide 
ai Caduti della Direttissima — facen- 
do poi un giro intorno all’Ara per c# 


Mi 


lore ‘al costato. I revuisivi, 1 senapiami; 
ivelcatori, il regime latteo, i diureti 
ci sono indicati nell'attesa del medico. 
. «| Giovanili della Zona al coman ; n iccm \ 
Tanto sull'autostrada, quanto allFiduciario ing. Plutarco Mapiagii è La caduta di un pi 0 
Campo Polisportivo, facevano servizio | dei rispettivi Comandanti. Il piccino Matucci Brunello, di Mario, . 
| d'onore reparti di Giovani Fascisti al| Dopo di che, S, E. Starace, fatto se. | di anni 7, dimorante nella nostre città | 
comando del Fiduciario di Zona, ing.Igno a nuove vibranti dimostrazioni di in via Pomeria, nel pomeriggio di ler 
Plutarco Bardazzi e reparti di Milizia. |fede e di affetto, prendeva la via del| entre n dio erre ia Fagzlo rt 
A ricevere il Segretario del Partito | ritorno alla valta di Firenze ove do- Feet Lai vi unione Vodo 
si trovavano ll Podestà intervenuto Uf-|veva partecipare a diverse cerimonie. mol sottostante pifosrctaià rimanendo 
‘ficialmente alla cerimonia col gonfa-| La cittadinanza avrebbe desiderato | privo di sensi. Accorsi 1 genitori, por=- 
lone munf@tpale e valletti, il Segreta-|che il massimo gerarca del Partito si|SeYano - al disgraziato Brunello 
rio politico del Fascio, l'ing. Bardazzi, | fosse intrattenuto più = lungo anche] Prime cure è provvedevano ad avvertir 
il cav. dott. Riccardo Banci Buonami- | per poter visitare Prato, ma compren-|1* Misericordia, la quale con la con 
ci Presidente del Comitato locale del-|dendo che questo desiderio non poteva | 1ur*® celerità provvedeva al trasporto 
'O.N.B., il Vice Questore comm. Co-|essere realizzato per i precedenti, im- “dle saletta del pronto #0000rs0, V6e. 
senza, il tenente dei RR. CC. cav. De | prescindibili impegni che costringeva» I 
Lellis, 1l maggiore cav. Costabile Ver-|no 6. E. a far ritorno al Capoluogo del- 
rone, il tenente Trovato, il Centurione | la Provincia, si augura che una Sua 
Giovanni Mansutti Comandante lallunga visita sia effettuata al più presto. 


o) 


niva ricevuto dal sanitario di turno + 
dott. Mazzei, che gli prodigava le più: 
amorevoli cure e rilasciava il seguenté@:. 
referto: Brunello Matucci RIGIEDIA una | 
ferita lacera seggi al mento . i 
1 tecnici per pot apatia cal stoffe, 2 labbro inferiore, AZIONE dell'incla i 
degli scialli, coperte, panni e . 3 ° Pao colo; la ; 
sua voce ica, 
SA calore Le rappresentazioni di ” Aida, | 30:15 sue ore magnifica na fatto (1 
sù tuta Il Segretario Politico del Fascio dot-|. IT M + sio» mandando addirittura in estasi 
cor più conosciuta per la nuova arteria | tor Francesco Franohi al termine della al Teatro Metastasio l’ulitorio che spesso balutava il bravo 
ferroviaria che il Fascigmo ha fatto | festa del Lavora, "11: Natele di Roma, | Sabato sera al R. Teatro Metastasio | cantante con caldi e prolungati ap 
sorgere. ove con gratidi festeggiamenti popolari |ebbe luogo la prima rappresentazione plausi. 
Fin dalle prime ore del mattino alla! 6 'si suono delle mi «era stata i-|straordinaria dell'opera in quattro atti," 1, 
Sir di Fascio cominciarono hd af-|naugurata la nuova. che condu- fe due quadri del maestro Giuseppe si perti secondarie, s» così possono 
re le Autorità e le Associazioni tut-| ce alta Stazione ed il nuovo ponte sul Verdi; «Aida», © gp sa part mene 1 


te. Alla stazione le Associazioni a1 schie. Bisenzio dal Podestà cam dottor sur A pubblico, non: certamente folto, | porto. La 
; i Ph: messo«opràno Elene, Ni- 
è stata una:« Amneris» perfetta; 


era: presenta: rappresentazione © 
questo fattò non fu certamente nè bel] parte della Nicolai è la sun Cose tan; Fra 


lo nè simpatico. Et potrà dire che 1 /jacma hanno sap dico 
presa PMLI per amsnere allo Epette | etezione il perscmisggio delle figlia 
si ici en |del Re d'Egitto. Pure molto bene il 
possi essere basso Albino Marone, il quale ha iIn- 
terpretato la parte del gran sacerdote 


che si alternavano nel suonare gli In- *. dal Podestà 
Di dela Puri Appeng igera 1e| fe 1a rea, deo ce sa i 
sta. e precedeva e, ca sera 
più intensa ai faceva l'attesa, tutti gi to vivarosoe ippizadito delgeni 
occhi erano rivolti da parte di Pra- innov: r'invito: popolo tut- 
to. Pochi momenti ancora ed il convo- plico pila piazza pr @ tro- 
Elio entrava lentamente in stazione. U-| varsi presente sulla ‘stessa piazza per 
no squillo di tromba, un istante di si-| 1g ore 7 della mattina, per. recarsi 
lenzio, eppol le musiche 'intonavano lal'a rendere omaggib.alla eli cu Re 

Marcia Reale, e da migliaia di petti si] che personalmente ci faceva l'alto o- 
sprigionava un grido: «Viva :1 Rel®|nore di inaugurare la «Direttissima» 
che risuonava imponente. che l'eco dei i 
monti centuplicava. 

Ad un finestrino del vagone Reale 
8. M, il Re ai affacciava e rispondeva al 
saluto della folla sorridendo e salutando 
militarmente. Tutti appaludivano, la 


‘ Rroorevolimente soccorso del sanitario 
di turno dott. Magni, veniva. giudicato 
Guaribile in giorni trente salvo complisi 
cazioni e fatto ricoverare nelle a 
rie del Nosocomio, 


La riunione cielistica non ftt 


A. causa del cattivo tempò la riunitosi 
ne ciolistica che doveva svolgere! nel poe;nifs: 
meriggio di ieri al TOMBpARtO Comunt='; 
le non ebbe più i 

Gli sportivi pratesi” desiderosi di ape 
rap- | pisudire Mario Cipriani, Lesrco Guerrk 

Paco, Linari e gli altri ussi del die 
clismo nazionale che dovevano prende? 
re parte alle gare, rimasero delusi, ed 
ora desiderano che questa bella riuniont@ 
sia nuovamente orgallissata in altro 


Colui che più ‘di tutti e di tutto è 
stato ammirato' ed applaudito è 11 mae- 
stro Ftancesco Salfi 11 quale ancora 
fina volta ha dimostrato il suo esce 
zionale valore sapendo în brevissimo 
tempo mettere a posto sotto ogni rap 
porto uno spetacolo di bici impone 
tanta e di grande mole. 


vero, grandioso spettacolo. br 
Torniamo nuovamente a ripetere che 
l'assentelsmo dimostrato in occasione 
di queste rappresentazioni di «Aida» 
dai casolari della più alta montagna è stato bruttissimo e da riprovarsi 


trovava sulle piazza completamente. 
nitamente parare le Picerietoreri L'esecuzione che è stata data al «Me- 


l Regime ed alle raualche di Vaiano | tastasto dell'immortale capolavoro del 


s 
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‘ché fl treno reale ata.per entrare in 


servare da vicino l’opera d’arte. manifestazione era veramente commo- uale saputo iscenare maniera | giornò. 
| Fra il delirio del popolo il Re la-|vente. Due Piccole Italiane offrivano un| e Schighano, Pg di Busseto è quanto og sinti prora P in IL GRAVE INFORTUNIO - 
moder. |scia, quindi, la piazza e, in automobi-| magnifico stemrha sabaudo tutto di ga-|' Già fino da ssbalo non vi era Fr gian desiderare, I qua: le dimostrando che la sua fama di re. 
le, ritorna alla nuova Stazione Fer-|rofani, due Balilla facevano dono di un | abitazione delle quale non sventolasse | della grandiosa rappresentazione die. gista di valore non eta certemsente di un giovane colono 
a sr avviene la cerimonia |grazioso cestino ornato di nastri frico-| il tricolore emblema della Patria, pen- | Stati alles «La mpg ca E | USuTDAta, Teri l'altro, circa lo ore 7,48, da UDE 
ella benedizione della Stazione stessa | lori contenente una forme di formag-| noni e bandiere erano collocati lungo sima verpre ale| Il coro formato da quaranta coristi a cela le se coli 


e della. «Direttiasime» Firenze-Bolo- 
gna. La benedizione è stata effettuata 
dal Mons. Giuseppe Debernardi, Ve. 
scovo di Prato e Pistoia, assistito dal 
suo Delegato diocesano Mons, Euge- 
io Fantaccini, nonchè del Can. Ar- 
furo Gori e dal Can. Cerimoniere Li- 
vio Papi. Dopo la 6ammovente ceri- 


gio pecorino, Alcuni giovani fascisti, al la nuova strada della Stazione, sulla Pra DI ROSn& è CGogIADA Gee 
nome del perio Partoa, del b'gueticini Lari torre millenaria dell'Abbazia, sulle ci-|dello spettacolo. 

presente il valoroso decorato di guerra] miniere degli stabilimenti industriali, 
sig Mario Peyron, offrivano un magni-| tutti illuminati sfarzosamente con lam. | Brunarasa la quale ha reso il spira 
fico teppeto tipo Smirne, in etile anti-| pade. elettriche e che come sabato |Naggio di «Aidà» con grande 

co, portante nel mezzo lo stemma dil sera aziche domenica furono nuovamen | sssolvendo Il suo compito con rara pe- 
Casa Savoia, sovrastato dagli stemmi te Illuminati insieme a tutte le abita- rizia e maestria. Al suo praagpredipiobiroli 
di Prato, Vernio, Cantagallo e Bolo- spal i d ni Breviario, tenore dalla. voce quanto 
gna. Ad un lato il ricordo della, storica insugurenda nuova bellissima i mai potente, non ha tina afi- | presen 
data 22-4-IL. S, M. si compiaceva per musi oltrechè all'essere tutta im-|girato, e 1 due eccezionali interpreti 
l’artistico tappeto e per gli altri donil bandiera era stata adornata da olez-|sono stati molto festeggiati de chi Lil. 
È i | 1 cprezione dl Lapon aori agricola! zanti piante di 4 fiori della Pri- {ha uditi, ui 

Infortunio sui lavori della Direttissi- | ed industriale della Zona. mavera italiana, ® cui faceva bellissi- | Il baritono Ettore Nava è stato cer- 
toa, 8, M. il Re col suo seguito csse SA po rbeontza 1 verde delle messi della tamente ll iauovero ‘uno dello spetta» 


co ospedale il ragamzo Pedchioli Marcello -*.. 
di Umberto, ci 


vedutamente faceva scattare la sete, 
he lo colpiva alla mano e di d 
disgraziato ragazzo, adagia CL) 
lettuooilo della saletta del ea” 800. : > 
corso, veniva amorevolmente curito del 


\trava . l'’amputazione i 
sula ariano. destra el disopra del ei 

lo giudicava guaribile in 25 n) 
| suivo .complicasioni, facendolo ricor 


